 

 

ABI: LA MORATORIA PORTA VANTAGGI ALLE BANCHE ED ONERI AGGIUNTVI
ALLE FAMIGLIE, CHE SOLO IN CASI ESTREMI, DEBBONO AVVALERSENE.
SE LE BANCHE VOLESSERIO AIUTARE DAVVERO LE FAMIGLIE,ABBASSINO I  TASSI PIU’ CARI DELLO 0,49 PER CENTO IN PIU’ DELLA MEDIA EUROPEA
 

   La moratoria di altri sei mesi per la presentazione delle domande per  le rate dei mutui,annunciata dall’Abi per una proroga fino al 31 luglio 2011 per la sospensione sui mutui,non porta alcun vantaggio tangibile ai consumatori se non quello di rinviare,a titolo ancor più oneroso,i pagamenti..
   La roboante propaganda dell’Abi spacciata come misura principale "Piano Famiglie", grazie alla quale le famiglie italiane hanno potuto, sino ad oggi, sospendere le rate mensili di oltre 35 mila mutui, per un totale di 245 milioni di euro di liquidità in più, non convince l’Adusbef,che chiede all’Abi di comunicare quali siano stati gli introiti extra conseguiti sul bisogno dei cittadini,oltre ai tassi pattuiti.
   Le banche infatti guadagnano gli interessi delle rate del mutuo, nonostante la situazione davvero molto precaria a livello di disoccupazione, cassa integrazione ed emergenza reddito tra i cittadini italiani,perché la sospensione del mutuo comporta il pagamento della quota interessi della rata, aumentando la durata del mutuo di un ulteriore semestre e dunque un maggiore esborso dei mutuatari a favore degli istituti di credito.
    La sospensione delle rate del mutuo, definita come moratoria, che dovrebbe essere gratuita e senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, ha invece dei costi incredibili, in quanto le banche non hanno applicato una moratoria sulle rate per la quota interesse, che aumenterà e causerà un nuovo e ingiustificato rincaro ai danni di classi sociali instabili dal punto di vista lavorativo.
    Adusbef,che non ha mai sottoscritto accordi a perdere, che se avvantaggiano le banche,sono penalizzanti per le famiglie, chiede ai signori banchieri di abbassare la cresta,almeno quella che fanno sui mutui,essendo in Italia -come risulta dai dati elaborati sull’ultimo bollettino BCE-  più elevati di un + 0,49% della media Ue,con un aggravio di ben 20.279 euro,su un mutuo trentennale di 200.000 euro.
                                                               
Elio Lannutti (Presidente Adusbef)

 Roma,26.1.2011

A  novembre  2010, si mantiene alto il differenziale dei tassi applicati in Italia e in Eurolandia per i prestiti e per i mutui.

Più gravosi per i clienti italiani sia i prestiti  (+ 0,89 per cento, 89 punti base), sia i mutui fondiari  (+ 0,49 per cento, 49 punti base).

Ecco quanto spende in più un mutuatario italiano rispetto ad uno di Eurolandia.

Mutuo di 200.000 a 30 anni

Rate in  euro
	
	Tasso del 3,71% (UE) 
	Tasso del 4,20 % (IT)
	Differenza in  euro

	Rata mese 
	921,70
	978,03
	56,33

	Rata anno
	11.060,40
	11.736,36
	677,00

	Capitale rimborsato
	331.812,00
	352,091,00
	20.279,00


In tabella, gli aggiornamenti con gli ultimi dati BCE e Bankitalia di gennaio 2011:
DIFFERENZIALE TASSI MEDI BANCARI A FAMIGLIE IN AREA EURO E IN ITALIA (nuove operazioni)
SU CREDITO AL CONSUMO (da 1 a 5 anni) e  MUTUI (oltre 10 anni) (Valori percentuali)
Fonte Boll.no BCE (01-2011) e Suppl. Boll. stat. Bankitalia (Moneta e banche) n° 1 dell’11-1-2011.

	
	Tassi Italia
	Tassi 

Area euro 
	Differenzale     

 Italia-Eurolandia

	Febbraio 2007
	
	
	

	Credito al consumo 
	8,16
	6,86
	+ 1,30

	Mutui 
	5,51
	4,57
	+ 0,94

	Dicembre 2007
	
	
	

	Credito al consumo
	7,91
	6,92
	+ 0,99

	Mutui
	5,66
	5,15
	+ 0,51

	Settembre 2008
	
	
	

	Credito al consumo
	8,30
	7,20
	+ 1,10

	Mutui
	5,93
	5,37
	+ 0,56

	Gennaio 2009
	
	
	

	Credito al consumo
	8,66
	7,02
	+ 1,64

	Mutui
	5,10
	5,03
	+ 0,07

	Giugno 2009
	
	
	

	Credito al consumo
	8,51
	6,37
	+ 2,14

	Mutui
	5,18
	4,57
	+ 0,61

	Gennaio 2010
	
	
	

	Credito al consumo
	8,39
	6,43
	+ 1,96

	Mutui
	4,92
	4,26
	+ 0,66

	Aprile 2010
	
	
	

	Credito al consumo
	8,66
	6,15
	+ 2,51

	Mutui
	4,70
	4,12
	+ 0,58

	Luglio 2010
	
	
	

	Credito al consumo
	7,01
	6,21
	+ 0,80

	Mutui
	4,40
	3,84
	+ 0,56

	Ottobre 2010
	
	
	

	Credito al consumo
	7,05
	6,01
	+ 1,04

	Mutui
	4,10
	3,68
	+ 0,42

	Novembre 2010
	
	
	

	Credito al consumo
	6,97
	6,08
	+ 0,89

	Mutui
	4,20
	3,71
	+ 0,49


